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LIBRI,CINEMA,DISCHI,SHOWTELEVISIVIESPORT.PERSA-
LUTARE IL 2013 ABBIAMO CHIESTO A VOI LETTORI, per
una volta, di dirci la vostra in proposito, scegliendo
i preferiti dell’anno appena concluso. Nel sito
dell’Unità avete votato i titoli che abbiamo selezio-
nato ed ecco i risultati. Ovviamente i numeri non
hanno alcun valore statistico o scientifico ma sono
solo indicativi delle vostre preferenze.

Cominciamo con i libri. Evviva! Una storia di Gi-
pi è il romanzo (per immagini) che ha vinto il son-
daggio dei nostri lettori con il 39% dei voti. Ne sia-
mo felici, perché l’autore toscano è un grande dise-
gnatore, maestro degli acquerelli e quindi anche
delle molteplici sfumature dello sguardo e dell’ani-
ma e questa sua Unastoriaè un graphic novel raffi-
nato e complesso, che svetta sulla produzione lette-
raria italiana al pari dei romanzi migliori di
quest’anno... e che aspira a partecipare a testa alta
al Premio Strega 2014. Al secondo posto, il libro di
uno scrittore «classico», amatissimo in Italia per il
suo L’insostenibile leggerezza dell’essere, tornato dopo
anni di silenzio, La festa dell’insignificanza, romanzo
che è quasi una sintesi di tutta l’opera di Milan
Kundera. Ci spiace, invece, che il meraviglioso Li-
vellidivitadi Julian Barnes, così intenso da trasmet-
tere, a chi lo ha affrontato, il dolore di una perdita
terribile e inconsolabile non abbia fatto breccia
nel vostro cuore («cliccato» dal 3% dei partecipan-
ti). Così lo consigliamo ora, perché è un libro da
non farsi sfuggire: il canto di dolore dello scrittore
inglese per la perdita dell’amata compagna è un
viaggio struggente nel profondo del cuore, una
supplica contro l’oblio e un grido disperato di chi
nel vuoto cerca un motivo per continuare a vivere.
Imperdibile.

La colonna sonora del 2013, secondo il nostro
sondaggio online è TheNextDay, il ritorno di David
Bowie dopo dieci anni di silenzio, uscito nei negozi
per il suo sessantaseiesimo compleanno. Un voto
(43% dei clic) che premia un autore «classico»,
omaggio e nostalgia, per una delle più affascinanti
star del rock, che suggerisce un continuum con il
passato con la scelta della immagine di copertina:
una versione riadattata della cover di Heroes del
1977. Al secondo posto, con il 14%, un album italia-
no, Aspettando i barbari dei Massimo Volume, la
band emiliana capitanata dal musicista e scrittore
Emidio Clementi. Che declama: «Ora che l’orizzon-
te è in fiamme /«Noi rincasiamo / Serriamo in fret-
ta le imposte / Mettiamo in ordine i fogli / Le prov-
viste /I vestiti smessi dell’estate/ In attesa dei bar-

bari» Questa una scelta stilistica e anche politica,
perché oggi in Italia, non c’è bisogno di aspettare i
barbari, perché i barbari siamo noi.

Tra i film è sicuramente La grande bellezza il più
amato dai nostri lettori. Lo hanno scelto il 42% dei
votanti dimostrando ancora una volta, se qualcu-
no avesse dei dubbi, che Paolo Sorrentino - in cor-
sa per l’Oscar - è riuscito a conquistare anche il
pubblico più vasto e meno cinefilo, dopo un posi-
zionamento più elitario nei territori del cinema
strettamente d’autore. Al secondo posto, con un
22% di voti, si piazza La mafia uccide solo d’estate, il
fortunato esordio nella regia dell’ex «iena», Pier-
francesco Diliberto, in arte Pif che, con questo
film, offre il suo personalissimo contributo alla
«lotta» alla criminalità organizzata e alla cultura
che la garantisce. Non primeggia, ma evidente-
mente ha ancora un nutrito seguito di fan, la saga
di Peter Jackson ispirata al Signore degli anelli: Lo
Hobbit - la maledizione di Smaug è stato votato dal
12% dei nostri lettori, piazzandosi al terzo posto. Il
quarto posto, col 7% dei clic, se l’aggiudica No - i
giorni dell’arcobaleno di Pablo Larrain, imperdibile
affresco del Cile di Pinochet al momento del refe-
rendum che decretò la fine della dittatura. A pari
merito col 5% si piazzano due grandi film: Ilpassato
dell’iraniano Asghar Farhadi e Still Life di Uberto
Pasolini. Un 3% di preferenze, infine, vanno al nuo-
vo blockbuster di Ben Stiller, I sogni segretidiWalter
Mitty e al «neorealista» La gabbia dorata di Diego
Quemada-Diez dedicato all’odissea dei migranti la-
tinoamericani che «saltano il muro» degli States.

Quanto alla tv, o a quello che ne resta, i nostri
lettori si dichiarano orgogliosamente di parte. Col
48% di clic il miglior programma televisivo dell’an-

no è la «copertina» di Crozza a Ballarò. Al secondo
posto, 14% di preferenze, la coppia Fazio Littizzet-
to ma in versione Sanremo, come nell’ultima edi-
zione del Festival della canzone, tentativo di svec-
chiare il più tradizionale dei programmi. Piace e
molto anche Sfide di Raitre (9%), seguito dall’«Ar-
boriano» L’altra di Raiuno (8%) e Le storie - Diario
italiano sempre di Raitre (7%). Mentre il pluripre-
miato Masterchef ai nostri lettori non sembra pro-
prio interessare: è al penultimo posto col 2% dei
clic.

Infine, lo sport. È Usain Bolt lo «sportivo dell’an-
no» per i lettori de l’Unità. Nel sondaggio lanciato
sul nostro sito, infatti, il campione giamaicano vin-
citore di tre medaglie d’oro ai Mondiali di Mosca
ha ottenuto il 15% dei consensi staccando di una
manciata di voti appena l’asso del Real Madrid Cri-
stiano Ronaldo, capace di trascinare il Portogallo
ai Mondiali in Brasile oltreché di mettere a segno
82 reti in 76 partite disputate nell’anno solare
(compreso il record di gol nella prima fase di
Champions League). A completare il podio, ecco
lo spagnolo Marc Marquez (14%) che, all’esordio
in MotoGp, ha subito conquistato il titolo iridato.
Ai piedi del podio, poi, ecco il tedesco Sebastian
Vettel (13%), al quarto campionato del mondo con-
secutivo in Formula1 e, poco distantI, (entrambi al
12%) il campione argentino del Barcellona Lionel
Messi e il «nostro» Vincenzo Nibali (anche lui al
12%) trionfatore al Giro d’Italia e, insieme a Gimon-
di, unico italiano ad aver conquistato il podio in
tutti e tre i Grandi Giri. A completare infine il lotto
dei dieci, ma piuttosto staccati dai primi sei, Fede-
rica Pellegrini (8%), Rafa Nadal (6%), LeBron Ja-
mes (3%) e Serena Williams (3%).
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«GameofThrones» laserie
tvpiùscaricatadell’anno

VALERIATRIGO

RECORD

È«Gameof Thrones» laserie tv«piùscaricata
dell'anno».Secondo la classificastilata da
TorrentFreak, chesi basasuuna percentuale
esclusivamentestatunitense, il fantasynel 2013
èstato scaricatodaben 5,9milionidi utenti,
precedendo«Breaking Bad»con 4,2milionie
«TheWalking Dead»con 3,6milioni.Quarto
postoper«The BigBang Theory»con 3,4
milioni,mentre l'ultimastagione di«Dexter» si
fermaaquota 3,1milioni.
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